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ie comunicazioni Ara.A-.mandaiaonlfceAHSQmntri»-’' e- 
i capo luoghi circondariali, e r,anche per questa 
par te  non si comprenderebbe come otto comuni, 
compreso un mandamento, potrebbero essere te­
nuti in calcolo minore • che due altri, i quali 
rappresentano una totalità di popolazione un po’ 
su p er io re  al quinto appena dei primi otto;.

In secondo luogm Acqui, col percorso per vai 
Rogliona, vedrebbe da lei allontanarsi non • solo 
una parte del commercio delle due valli delta 
Bormida di Spigno e di Cortemilja, una anche la 
'.massima parte dei viaggiatori dilogni provenienza, 
èi quali, per il coincidere alla stazione di Terzo 
e non a .quella-■ d-Acqui dei treni delle duè linee 

i.Genova-Acqui-Asli' e Alessandria-Savona, dovreb- 
' bero necessàriamente far sosta, a Terzo e non ad 
Acqui. Se da coincidenza dei. treni di due ferrovie 
in un luogo deserto dà a questo un’ importanza 

pugni anno crescente per la colonizzazione e per 
il commercio che si sviluppa, (informi per modo 

Adi esempio'da Stazionedi coincidenza di s. Giu­
seppe prèsso 'Sà\ròbà,' do.Vè'anni sono non si ve:, 
deva che una chiesuola solitaria), quanto maggiore 
importanza non darà sotto quel rapporto tale 
coincidenza ad una Città cóme Acqui,, che ai pas­

seg g e ri può offrire agiatezze molto più care! e 
desiderate?'

Finalménte il risparmio, relati,vamente , picco- 
colissimo, che si sperasse avere dai quattro chi­
lometri e mezzo circa di ferrovia già da. anni 

|T costrutta tra Acqui e Terzo per l’esercizio. della 
; linea Alessandria-Savona, si ridurrebbe anche in 
: modo assòluto a ben minima cosa quando si.con- 

sideri che, giusta il parere di pratici, competenti, 
diverrebbe, hell’esegnire il progetto per vai Bo- 

Agliòna, indispensabile l’àddossàmento di un se- 
Tcondo binàrio al vecchio tronco che con un solo 
•'binario corre tra Acqui e Terzo.
• . Ragioni’'tècniche, ragioni econom iche e politico: 
|àmminislràtivè stanno adunque tutte per. appog­

giare l’esecuzione delfa ferrovia Cervino;-e pare 
I Velie ve ne, sia abbastanza, affinché questa debba 
i-effettuarsi., ;
T Nullamého .credesi utile ancora far seguire in 

iffiroposilo: la chiarissima relazione del. Gommen- 
Ifilatere Peyr.on,: colla -quale presentava al comitato 
|i) suo progetto ora già trasmesso al ministero1, e 
•da questo-meglio che dah fin qui detto apparirà 
| l a  utilità e la convenienza della sua -attuazióne.

(Continua’).
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Dulia Direzione della Scuola d’Arti e Mestieri ‘ 

ì  riceviamo, l'elenco dei prem iati che volentieri 
; pubblichiamo.'
Ì U  quegli allievi giovarti che seppero trarre sì 
' buon profitto d a ll insegnamento di questa uti- 
; lissima,scuola,' mandiamo le nostre p iù  sin- 
£.: cere congratulazioni. :

Scuola d’Arti e Mestieri
; J O W  © .T T O liE IV C r I f l ,

I  TST A C  Q  U I  '

*Sìm

^  SESŜ g'fTàTo"Tf tTtoto'dTncóraggiamento, un premio 
di L. 100 raduno. ; • ’

Ed un altro di L. - 60 a Ty
A Vassallo Guidoi-fi, / / T T ’

Le somme assegnate;in titolo’di premio saranno 
invertite in libretti di cassa di risparmio,;,i quali, 
io un e #  fru tti’rispettivi 9 non sarahtió pósti a 
^Esposizione del premiato fuorché al termine-dei 
córso jtriennàie: trarìné càsp /eccezionale, ricòno- 
scinto dalla Giunta Municipale (art. 9 del decreto).

'■ ,v Acqui,' 15 Ottobre 1883. ■/
• ; r l i  Sindaco.

Impiego utile delle foglie di vite
In generale si lasciano; cadere e marcire sul 

terreno le foglie delle viti mentre si, potrebbero 
benissimo utilizzare specialmente nelle contrade 
vinicóW ove i pascoli sono pochi, e spesso iinsuffi- 
cienli al nutrimenlo del poco bestiame. Le foglie 
di vite sono u n , eccellente nutrimento per le 
bestie a corna od a lana, e ì’esperienza ha di­
mostrato che esse sono. toniche e , rinvigoriscono 
il bestiame lanuto .allorquando esso è. disposto 
alla cachessia acquosa. Le foglie possono essere 
raccòlte dopo la vèndemmia avendo, per conser­
varle, le stèssè cure che si usano pel fieno, .

' IL SINDACO
Col parerò confórme' del Consiglio dirigente 

della Scuola
' ’ N o t i f i c a .  '

; 6 assegnato un premio di 1. grado di L. 240 
per ciascuno àgli allievi

Guastavigna Enrico 
Mignone Giovanni.

Ed un premio di: 2. grado di L. 120 all’allievo 
Lattes Enrico.

Agli uditori /
Allemani Giuseppe .

... ■ Ùfiigq,ris Angelo,,, ,, i i\

Preg.mo Signor Direttore, •
Preghiamo la di lei ben nota imparzialità, a 

voler pubblicare* questé due linee a riguardo 
dello sciopero dell’ orchèstra inserito nella G az­
zetta  d  Acqui àel\\ 16-17 Ottobre.

I sottoscritti facenti parte del l’orchestra diretta 
dall’ egregio maestro ;Gerolamo Pénèngò, dichia­
rano che non hanno nulla a che fàré con quella 
che suonava domenica sera al pòiiteamà Blènazzo.
; Ringraziandola anticipatamente si ‘dicono

Obbligatissimi
Giuseppe Rajmondi — Ivaldi Giuseppe
Ghióne Giuseppe - -  Ermenegildo Sal-
VANESCHI —  CROCIO PAOLO,

Acqui, 17 Ottobre 1883.
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Udienza delti i'o Ottobre 1883"—In confronto
• di Voglino Giovanni di Cariò, d’anni 23, nato è 
residente a Ricaldone, bottaio/ imputato di guasti 
e danno1 volontari nel' setoso;''degli art. 672 è 673 
codice penale,' per avèré la nòtte del 24 maggio 

■ 1883; sulle 'firii di Ricaldone,’ regióne Vàlporcilé,'
• in due vigne di proprietà di Dogliò Alargherità, 
tagliato circa 1400 ceppi‘di vite’ càùsàndó' alla 
medesima un -dannò precisato in L. 80Ò , J véritiè“  
con sentenza di questo Tribunale‘ assolto’ dalla 
fattagli imputazione. (Difensore avv. Garbarino).'’

*  Streyi —  La sera del.TS corr. certo B. 
G. per impulso dj. brutale, malvagità, ritiratosi , 
verso le ore l ì  al|a propria abitazione,uellaBor­
gata Zaccgne, frazjpne t del C om uned iS trev i,,.:j 
.obbligò la moglie ,a levarsi,..dal lptto,;quindi cop. 
un fucile carjco. a quadretlopi,, a .due .p^ssi, di .

distanza, le esplose uu!:Golpo nella spalla destra, 
ferendola gravémentèT' ; //•

Non contento di ciò appiccò il fuoco alla casa- 
dei padre, ove abitava egli stesso .e 'poi fuggi.

Quei terrazzani furono solleciti ad accorrere- 
in aiuto della ferita,kó tentarono ogni mezzo per 
domare le fiamme, ma inutilmente, perchè queste,, 
spinte dall’aria, in breve ora distrussero l’intera 
casà del padre e altre sei case circostanti, lasciando 
ben sei; famiglie prive di tetto, di masserizie e 
di mezzi per vivete.

Le Autorità Giudiziaria, di pubblica Sicurezza 
e i RR. Carabinieri furono, subito, sopra luogo, 
sia per procedere, agl’incombenti- di giustizia, 
scoine per rincorare questi abitanti, giustamente 
/avviliti da un si trucé; àlìéhtàto.
|  L’autóre di tarila sciagura,... ricercalo . attiva­
mente, fu arrestato la sera del 17 nella stessa 
borgata Zaccone, mentre vj faceva ritorno, pon.

, si sa a/quàle scoppi] |)  ;) A, y  T E G T |  : i
*  Ponzone — Agresto — Dai RR. CC. fu 

arrestato il 17 andante’ ih' quei di Pònzone certo 
G. G. da Alessandria, perchè sorpreso a rubare , 
una zappa a danno de lco n tad in o  Grisone Do­
menico.

Nizza Monferrato — Il giórno 17 fu a r ­
restato A- G. in Nizza Monf. per Oziosità e vaga- ' 
bondaggio.

M- Roccagrimalda — A danno di certo Prato 
Giuseppe il 16 ottobre furono rubate L. 126 da 
ladro rimasto finóra ignoto.
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Mercuriale delie U ve
Mercato del' 16 ■ Oltàbre

Uva Bianca » 
Uva Nera -. » 
Barbera -

Uva Bianca » 
Uva Nera' » 
Barberà »

Uva Bianca » 
Uva Nera * 
Barbera »

Uva Bianca » 
Uva Néra » 
•Barbera *

708.10 da L.'1,63 a L. 
10367,20 da.L. 2,80-à L;

1340.30 da L. 2,40 a L. 
17. Ottobre

669.30 ;da L. 1,40 a L. 
6 1 9 1 / - da L. 3,— a L.
1328.30 da L. 2,33 a L.

18 Ottobre
708.30 da L. 1,40 a L.

3973,30 da L. 2,50 a L. 
1615,— da L. 3,— a L.

19 Ottobre
499.10 da L  I ,43 a L.

8784.40 da L. 3/ —a L.
2497.40 da L. 2,50 a L.

m e d ia
0.  90 -  1,28 
1,0 0 -  2,05 
1,73 - 2,04

1.20 - 1;34
1.20 - .2 ,07 .-

1.90 • .2,22 .

1,13 -  . 1,35
1.90 -  2,14
1.90 - 12,21

1,  —  1,32 
1,25 -  2,20 
1,50 2,17

; Teatro D agna -  Ci si' dice che fra 
breve debba aprirsi questo teatro colle marionétte..

I nostri complimenti non.li fac­
ciamo di certo a. quei colali che, malgrado si siano 
messì’-'due Vasi negli angoli laterali del nùovo'fabbri- 
cato dell’Asilo allo Scopo di impedire elle ih essi1 
si facciano immondizie, tuttavia continuano' a  
^cambiare deltj. angoli con altri., destinati.a 'certi: 
speciali usi ch.è non, ||ce dire, ed ipnaffiano igei 
rieroéàifrierité quei1 due poveri vasi, bèriche colla 
stagióne -chè corre, non ne' abbiano "pròprio" b i­
sogno. ; ‘ ' ’• - '

Che. non si possa ottenere che si porti; un? po’ 
più di rispetto alla roba , pubblica, ed ajlaqpale, 
appunto perché tale, ed affidata alla salvaguardia 
dei cittadini, si dovrebbe avere ogni maggior ri- 

' ’ ? ! ' '
11 processo della B anca  O- 

p e> ra .iaL ,' più comunemente conosciuta sótto il 
nome di Banchetta, sarà portato dinnanzi :à l- tr i­
bunale’i.correzionale il 12 prossimo venturo No: 
Vembip. . ■ :■


